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A T T O  P R I M O  
- 

l.iiogn aperln i i i  prossiinità al  parco (li caccia del Prilii~iye 

S C E N A  I .  
N. I - Introcliizione 

Co7.0, Tulpini, TVelis. 

Irri.0 Riirrah ! Rurrah ! 
Gli schioppi q\i h ! 
Doppia gioia i1 cacciar 
Se si fa senza pagar ; 
Se permesso c i 6  iion 6, 
Ganciio c'h per volte tre ! 
? i~ l l a  nolte piano pian 
Yoi baitiarno 11 inunte e i l  pinn. 
La s i l a  pxrte onniirio avi.&, 
Preda assai si i h r i  ! 

Un cond;sdiino ( p a z ~ ~ ~ o s o )  Se scoperti iioi sarein. 
$01 scontare beli dovreiii ! 

ITn nltco (ardito) Se prudenza sol si :~vrA, 
Biun scoprire ci potrk! 

1 .  c:onf. (C. c . )  Della corte i cacciatior 
Son su nostre traccie ogi'ilor ! 

Tiittl Per i l  naso li guldiarn, 
Xoi scoprir 11on ci l;~cciain! . I .  C .  S . ,  Nella l ) o t t ~  ~iascoiidiarn 

J f~icilr c 11011 t~1111an1, 
Nella tasca 11 piolliho s'ha, 
Niiin <(.ogrir~i (;i potrA,! 

rF~lti3 Mai w r ~ p ~ r t i  noi sareni! 
I .  Coint. Ma un liri giorno sc;onlerem ! 
Tiitti PIurrnh ! 1 lurrah ! 

Uoppi;t gioia d:i il czW~;lr, (?CC. 

!!'alpini ( ~ n i r . n  ~fi3ettoLoso,ì Permr I?!. I 
Coro Talpini ! Che vuole rjuii, ! 

Talpini ! Che mai sarà ! 
Talpini Nascoiiclete ! Presto, via gli scliioppi, a%! 



$11.. . 
I !  
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4 
Coro Perche ? 
Talpini Tosto in botte per m 
Coro Parlate su, perclih, percliè ? 

(Tutti depongorz 
Talpini (spavetnto i Mi colgon tutti i mali.. 

Gran caccia sui cignal; 
I1 prence stesso k qui 

Coro (spaventalo) I1 prcnce stesso 
Talpini Li abbiam tutti ainmaz: 

Li abbiamo sterminati, 
Cignali non son più ! 

Coro (disperati) Cigliali non son pih ! - Abboinbnio ! 
Non i~no  6 rimasto - Dal nostro steriliinjn' 
E il prence è qui - Hoime ! 
Che far si de' ! 

Talpini Via, via se tempo C'$ ! 
Tnitti Si, si, no, no ! 
Talpini TTia, via, andar si de' ! 
Alcuni (a  Talp.) Ma certo proprio siete 8 

TToi non lo conoscete ... 
11 preiice proprio è qui ? 

Talpirii Conosco il capo-caccia : 
Quell'uom di tripla faccia : 
F u  lui che mi parlò ! 

é"~b1-0 Veduto voi l'avete? 
Quel toino non temete, 
Paura ei non ci fa ! 

V\ epii (giunge all'inzprovviso) 
Siete nel mio laccio, 
Ora di voi hccio 
Quel che iili par ! 

C'rrro Il capo caccia B qui  ! 
\\ eps Maniera k questa di I 

Voleste il bosco spopl 
Un sol cignale plU norl c; e,  
Farete i1 conto ora col1 ille ! 
Il preilcc: ~ u o l  tosto un cigilal 
O che per ine la va assai ma 

e, 
le. 

oro 
Jeps 

Coin 
Un ( 

Tutt 

;naii, 
maiali ! 
far, 

zr ! 

Un cignal si de trovar, 
O vi fo tutti appiccar ! 

ilalpini Non ci sono piu cig " 

Non abbiam clie dei 
Un maial, se si yui, 
lo  vi faccio tosto d: 

oro (p~egundo) Prendete ! 
ieps (gridando) Cignale ! 
'allp. (p?"egando) Prendete su, un ma,jal ! 
n..rn Oimk ! 

Le, come s'ha d: 
2ignal come t r o ~  
i morti son di g 

Non un solo c'i! pii1 qui, ! 
Come, come s'ha da far, ecc. 
Non un ! 

Poltroni, ladri, rniscredenti ! 
Coro Si si ! 
MTeps Vi saprb mostrare I 
Coro NO, no ! 
l e g s  Vi far6 veder chi s 

oro Si si ! 
ieps Ch'io perdoni non 1 
oso No, no, signor ! 

O mi lasci.. . comperare. .. 
Mai !... mai !... 
Grazia, grazia, noi preghiai] 

'eps (tze9a al p~~oseelzio Tc~lpirzi, pal-lato) Coiiie sta 
di salute la cassa comunale 2 

alp. (pa?~lato) Ha una vera indigestione, eccellenza ! 
eps (C. S.) Non crediate ci5 che io sia quell'orso che 

seinbra, e... 
(ecrlzfato) Penso un pò, 

Se un maial servir ( 

D'aiutarvi cercherò 
(a  Tcrlp.) Ma una mancia aver vorr6 ! 

alp. e Coro Pensa un po' 
Se un maial servir gli può ! 

i far 
Jar ? 
$A, 

i denti ! 

ono ! 

)ensare.. 



6 
D'aiutarci ei cercherà, 
Ma una inancia aver vorrA ! 

Veps Attenti state ad ascol 
L)egnossi il prence d'c 
Che una vergine d'oni 
Presentata venga or o 
Io la condurrb all'udit 
Già di me non si fa I 
Lauta dote essa si aa 
Bella e pura se sarA! 

'r:ilyini (pic~gnilcoloso) Nel coiilune vergin 
Non abbiam brutte nè belle : 
IJna vedova p - ' 
Io trovare bei 

Coro Dtllr ! fate 1 

Veps igridccndo) Una verg 
Talpini (p?.cgcrndo) T'na v 
C01.o Ohiin0 I 
'Falpini Conie, conie 

Una verqine a trovar i 
'i'er~ni io già. 
Neanc C'& più 

Coi-o Come s'ha da 
Vepq (tivcc cul proaeenio Talp. p a ~ l n t o )  Da che co 

provieiie vera~neiite l'indigestione della cas 
romunale, della quale prima n11 avete parlat 

Talp. (pcl-lato) Bai~conot(~ di taglio crosso e pezzi d'or 
[fi17~te, lxr ~ l c r  to )  Voi siete -veraiiient,e delle canaglie incc 

reggibili, ma ho conipassione delle innoce1 
vosrre donne e. .. 

(rt~r?iato) Sto n pensar 
Se una vedova può fa 
D'aiutarv~ cercherì), 
M a  una manc;. 9xTap 

S t a  a pensar 
Se iina vedovi 

Coro D'aiutarci ei cercherà, - ma una mancia aver von 

nate sor 
:he una 
, corne i 

edova d 

s'ha da 

L C Y  W I "I 

3 può fa 
> * 

Itare ! 
~rdinare 
or 
.. t 

far 
? 

rlu 5, ! 
far, ecc. 

10 ! 

voi, ca 
,;,.-A -1: 

ri miei 1 
0 . . - 2 -11 :  
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i 
N. 2 - Entrsi damo. 

rT':~.~le~i Salve a voi, cali niiei fratelli, 
Giunti siam, pieni di fardelli ! 
Dal paese noi veniamo 
Dove il monte bacia il ciel, 
Noi il inoilclo ognor giriamo 
Sulle spalle col fardel ! 
Siain qui, tirqlesi siam, 
Salve a voi ! noi vi salutiarn ! 
Salve a voi, cari miei fratelli, ecc. 

~olani Dov'è, dov'8 Adamo ? 
Il gaio buontempon ! 

oleai Adaino, Adarr ' 

Ecco10 qui ! 
,liio (cantando) Salve a rratelli, 

Giunto son, ~ L G I ~ U  UL L ~ I . U W I  ! 
Su, guardate i cari uccelli 
D'ogni razza e ogni color. 
Sono cari, sono belli, 
Addestrati con amor ! 
Sanno tutto in verita ! 
Son portenti di belth ! 
Ve li do tutti a basso prezzo : 
Contrattare inai non sono avezzo, 
Ma pagar - si deve tosto qui, 
Io vendo sol così! - Sentiteli cantar, 
Sentite gorgheggiar ! - Ecco qu i  ! 

(so{j(a nel suo fischietlq,  .gli uccelli ca?ztano.) 
A(l amo jaccofizpag)zn?zdo/i) Tirilili.. . 
Coro Sono graziosi, soiio un amor ! 
1 1  

ni a Hip hip-liip-hurrah ! 
Doniandate un po' all'augel 
Coine ha fatto ad imparare. 
Coine ha fallo per stupiare ! 
Hip-hip liip-hurrib ! 
Tutto sta. nel saper far 
Hip-liiy -1lip-hurrà ! 
Nel ~azientar ! 



8 
E cosi un augel - Spesso assai ribel 
Vi fa disperar - Ma n ( ~ n  viiol cantar, 
Se catrivo egli è - Castigar si de'GE4"- 
Via i1 mangiar - L'acqua via clel par ! 
Ei coii~prencle ciò - Gia s'acquietò ! 
Colle donne ancor - La va peggio og 
Se vi san seccar - Devoilsi ad desta^. 
Tutte quante addestrate gih ho, 
Una soltanto ancor no! 

Coro Cristina ! 
Ad ani0 Sebben io su questo inondo 

Molti augelli predo 110, 
P L I ~  trovar del core il fondo 
A cristina ancor non so, 
Giusto lei non so pigliare 
Quanto possa far e dir, 
Vano ricwe il rilio fischiare, 
L'aiigellin non vuol venir. 
Quella testolina - Di capricci piena 
La nria scienza fa esaurir, 
Quella hiricchina - Stanca la mia 1 
Mi fa assai soffrir ! 
Devo aver la colombella 
Che ferir seppe il mio cor, 
Ed a teJ Cristina bella, 
Consacrar saprV il mio amor ! 
Devo averti, mia Cristina, 
Il conforto mio sei tu, 
Non ritrosa esser piccina, 
Niuno amar ti p u O  di più ! 
E se tii iloii puoi aiiiarini 
Disperato mi farai ; 
Ai tuoi piS voglio arilinazzarmi, 
Cosi amarmi ti1 dovrai ! 

Coro Ah ! ah ! vuole Adaino gih ammazz, 
La Cristina riderà ! 

Ad anio Disperar mai non si deve, 
La Cristina mi amerà 1 

Ptsiiislao 
Veps 
Stnnislao 
"'eps 

anislao 
?p8 
due 

'2 

Hip-hip-hip-hrirrà ! 
La Cristina mia saril 
Oggi devo C O I I ~ U ~ S ~ ~ ~ . I ~ L ,  
Mia per sempre devo farla. 
Hip liip-hip-hurrah ! 

T/7e~~s, Stnnislao 

Tu giovin par, sei stata un di ... 
E un giovinotto c h e  pur di'! 
I1 tempo ancor per. te  passb ... 
E un brontolone qui r e d ò  ! 
Ciononclimen alill~iio ancor.. . 
Giovane resta sempre il cor ! 
Si de' provar - Si de' tentar 
Dell'occasion - ilpproiittar ! 
Se fosti 111 nel padiylioii ... 
Saprei pigliare l'occasioii ! 
Absumer sai paterno tiion.. . 
Direi : Piccina, io son ben buon! 
Mentre da I-~uon conoscitor.. . 
Stiinar saprei il suo valor ! 
E il caldo allor se al capo va ... 
Un bacio tosto essa si avrh. 
Mia piccina, un bacio sol ... 
Un hacio sol! 
Ma la piccina no, noi1 vuol! 
Sc non vuol ... 
Allor le stringi il bel vitin, 
Allor le rubi un bel bacin, 
Da qiiel soave e bel bocchin ! 
C11 bel bacin 
Sii1 suo I~occliin ! 
Così fatto avrei un di ! 
Cosi far io voglio qiii  ! 

Ah ! ah! il bel nipote ecì il vecchion 
Son due veri buonteinpon ! 
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sapremo 
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iel - Sc 
:l 

on ! 
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1 o 
N. 4 - Entrata della Principe 

Danie di Corte Presto venite. - Ma ;i. LLIUUU 

Noi sorpren 
E' genti1 ! 

Naria Splende il ci 
Com'è bello 11 pdbbeg~lai : 
Cacciator - Del mio cor, 
l'i sapremo ben trovar. 
Se riusciam - Non temiam, 
La canzon -- Pronta 6 già,, 
Vino buono - Si berrà ! 
Del Reno una figlia io son ! 

'Fiitte Io amo il buon viil, le canzon ! 
Della corte l'austero rigor 
Noi fuggiani con orror, 
Noi il sol, noi la luce bramiam. 

Noi amiam - Le canzon, 
Il vin buoi1 - rJoi bramiaii 

Coro Splende il ciel - Senza ve1 
Maria Corn'B bello il passeggiar ! 
Coro Cacciatc $1 inio cor 
111 aria Vi I ben trovar ! 
l'iitte Se riusc Non temiam, 

La canzu~l - rronta è -.:" 
Vino buon - si berrà ! 
Del Reno una figlia io s 

3 f ~ 1 . i ~  T'ogliarn loro mostr 
Clie possiam trovart 
Anche noi maniera 
Di passar la sera. 
Noi in man li ahbia ...,, 
Lor inostrar vogliamo 
Che per uno spasso 
Non si fa cliiasso, 
Uoriie fan lor 
Quei 1x4 signor ! 

i oro Presto al bosco si dee andare? 
?I! ari n Si~ian~o attente i cacciator. 

dite. 
Del 

T :  - . - - l  

h.amo 
lmo 
i lor ! 

1 l 
nostro ardir non ha sentor ! 

C-.  LI vugilani tutti pigliare ! 
E li accerc 
E pretendi8 
D'andar coi 

,oro Doiiiie siari. 
ìfnria E sappiam 
oro Concluistar. 

Maria Ca,s tigar ! 
Slitte Donne siam ! 

Splende il ciel -- Senza ve1 (ecc. ecc.) 
Baria Dunclrie, niie Darne ! Conoscete l'ordine di bat- 

taglia. Appena i cacciatori sono scoperti, suo- 
nate il I-Ialali ! 

Fuitte IIalali ! 
N. 3. - E n t ~ ~ c ~ i n  [li, C7aistirza. 11, 1. 

La messagqera son cl'am( 

I 
Io so calmare tutti i cor ! 

1 So11 la postiera, so11 la C I I ~ L I I I ~ ,  
Soli cayric o11 biricchina. 1 Sono fnrbetta, franca e schietta ; 

1 Arrivar deve il mio, tesor 

l acere : 

,ve, 

Amo scherzar, so seria aiico star ! 
Messaggiera so11 cl'ainor ! 

I1 mio mestiere - D a  praii pi 
Molti secreti noi si SA, 

Porto missive - Tristi C! ginli 
D'ogni tenor e qualitil. 

Lettere e tratte - Raccomandate 
Tutlo passar dee per mia rnan, 

Ma le pressanti - Son pii1 seccanti 
Gran noie spesso esse mi dail ! 

ii?izifa un recehio) Presto su, 
Tardi 6 già, - Presto su ! 
Ma pus gli 6 forea pazien 
Presto la posta mai pu0 

2. 

tar, 
aiiciar ! 
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Che m'ha giurato e 
11 caro Adamo i; un buon ragazzo 
Un po' leggero, un poco pazzu, 

Ma pien di core, - Ma pien d'onore, 
Assai mi amò - E il mio cor concainb 

Messaggera son d'amor ! 
Da buon garzone - Egli ha int 

Di darrni tosto la sila man, 
Da uomo onesto - Eqli fa pre: 

Sua sposa ini viiol far tloni 
Ma, caro Adaino, - Per cluant 

Povero tu, povera io soli, 
Abbi pazienza - Resta iin po' qr117:i 

Verrà per noi ben l'occasio 
Pazientar - Por si de' 

Aspettar ! 
Perciò gli P lorza d'aspettar : 
Presto la posta inai pu0 far ! 

N. (i. - Toreetto 
C/,istinn, Stanislao, TVeps. 

- - - 
ai1 ! 
o io t'ar 

Cristina Ohiilib ! lc1 sua ripulazion 
Non t: la izieglio, 110, paYdon 1 
Perciò, mi scusi, un altro tiron 
Credcn tenesse a nae, pardon ! -4 
Mi si dicea cl~'ella h un vecchiun 
Ai~stero, serio e liirontolon. 
Ma che ingannata io ben mi son 
Or vonvenir devo, pardon! 
Noi, mi polpa mai figuibnr 
tTn giovi11 bel!o qui trovar : 
Perci0 sparito A, 11 mio tiiiior 
Quando vi vidi, 11110 signor ? 
La simpatia sol sa clestar 
Chi bello e buon si sa mostrar ! 

Stanb.Veps. Tutto pel niegljo va, 
Buonina essa sarA : 
Avanti con ardor 

Cristina 

Stan. 

VI 

timor, 
avrà 

verrà.. . 

iliar. .. 
n si sa  
ara '? 

E senza alciin tiinor, 
Per p r t o  essa cadrà 
E il resto poi verr:~ ... 
(fra sé) Non so piìi titi 
( forte) Chi bello e biio 
Che brami da me, o c 

Puoi libera parlar ! 
Domanda pur, o cara, 
Con lui si pii6 trattar ! 

c i a  Non 110 che un piccolo desir, 
Sfacciata non mi potr i  dir! 
Perche quella rassagnazion 
con quel visino bel, pardon ! 
Tutto per t e  disposto scn, 
Tutto per t e  dai8ei, pardon ! 
Un mio castello t'ofio in don 
Per iin sol bacio tuo, pardon ! 
Espor la vita in ria tenzon 
Vorrei per gli occlii tuoi, pai2c 
Domanda pur, senza tremar 
La vita inia ti saprò d 
Della mia vita non mi 
Un bacio tiio ben di pi 
Piih tutto ardito doina 
Chi bello e buon si sa 

Cimi&. \\'eps. Tutto bel meglio v 
Buonino egli sarh, 
Avanti con ardAv 
E senza alcun 
Tutto da lui si 
E il resto poi 

Stan. Tutto può domandar 
Chi bello e buon si sa  

N. 4. - Finale 

Coro Viva ognor ! I-Turr&h ! 
&lostrar dobbiam con ( 

Il prence tosto qui ver 

mostrar 
'a, 

lilostrczr 

Piiiito. 
La  nost 
:onvinzic 
-r:l. 

ra devo: 
)n, 



E i nostri auguri accette] 
In fila tutti ci iilettiam, 
I1 prence nostro qui atten 
Prepari ognuilo un'ovazio 
Al preme nostro buon ! 

T:tlpinì Di voi la prima per belt8 
Al prence fior presenterà 
Portar dobhiamo I'ovazior 
Dinnanzi al padiglion ! 

Uoririni Si, portiain l'ovaziori ! 
Dorsnie Se Aspettare noia clà 

La prescelta si vedrh ! 
Talpini ( f i ~ ~  ,ce) I1 baron pronless~ L i , L .  

Mia figlia ei sceqlier.5 ! 
tli TTiva ognor ! Hurrà ! (ecc. 
Ipjni I1 prence ecco10 cluA ! 

I ~ I . ~  Ma, no, è il baron, ah ! ah ! 
vepq Buoni sudcliti, cessate, 

Tanto cl-iiasso no noil fate 
Via, cessate cli g i d a r ,  
Cessi allin lo schiai~iazzar ' 
La sua altezza è g ~ à  arri3 

i D'andar li s'4 gin tlegnat: 
E una bimba dentro c'è 
Che presenta un bel bouil 
11 bouquet nel padiglion 
Con sua altezza ha giuocc 

I Coro [sorpreso) Chè, il boucluet nel pnulgii 
L'ha di già ! ? 

Talpini (arrabbiato) Un'alti 
Coro Cio no, non va ! 

l 
l 

'Palpini Sortir de' ! 
Coro Gli occhi le cavia,ril affè ! 

I Sortite de' ! (vogliono andare a? ; 
""ps Pst ! State zitti, fate piail- 

S'abbia un po' d'edncazio~ 
Non si turbi la sua allezz 
In si qrave occirpaz;ion ! 

:a vergii 

idiam, 
n 

iiet : 

) buon ! 
7 x .  1. 

15 
(arriva e, seni ltinze parole d i  V e p ~ .  
gli s i  presenta ali'improvviso) 
Prendo ciò a notizia g 
Che sua altezza è già 
Ciò. mi è caro di sapei 
Che un'udienza io v o g l ~ ~  Q ~ E L  

Presentar vuo questa I 
Tanto bella ed odoros: 
Prego su, signor barot 
M'apra tosto il padiglii 
11 bouquet nel padiglio 
Con sua altezza ha g i ~  

coro (ironico) I1 bouquet nel paaiglron 
No, non andra 

Talpini (arrabbiato) Qu 
Coro Esser non puO 1 Talpini Entrar non de' 

I l  

Coro Gli occhi le C: 
Entrar 11on de' I Vepa Pst ! Toi bram 
L'impossibile CI 
La sua altezza 
Ah ! la sua alt 

r ~ J J P .  COISO Che cosa a . . 
Pria dice sì, poi dice 110 ! 

Maria Qualclie cosa c'è qui sotto ! 
I 

Vep. ( f ra  se) Sono un uomo bell'e coltc 
Coro Si, o no '! - E' sua a 
Yeps No, no, no 8 
Adaino (entra) Egli è ancor nel 
Weps Chi? 
Adamo Quel brigante 
Veps Chi? 
Atlanio Vedere a lui E 

Che venga tosto clua: 
Ma clueto via restate, 
Stia altezza non sturba 
Perduto i sensi avete ! 

! 
esla do1 

1 

a t e  
a m e !  

ezza giu 
X ,:A l'l 

rata 
arrivata 

;I, ..,,n, 

rosa 
1 : 
1, 

nta qui 
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Che fate non sapete'? 

Adanzo Il prence '? 
i P1 prence ? 
Yegs Il prence ! 
Naria Duncyue il qui ! 
Adanio Dunclue è yuì! 
'Talpiui Il prence? Dunclue k qui? 
Faaria Il yrenee ? E chi ancor? 
Aclamo E chi ancor ? 
BCIN 11 prence ! 
Talpini E chi tcncor i 
('oro 11 prence! E chi ancor? 
"alpini Col prence urla ragazza è li 

Che >anta ognor si liilse, si, 
Che niuno creder mai potrà! 
Cristina, caro Adaino, b là ! 

Coro Cristina, caro Adamo, (1 l i ,  ! 
Ali ah ah ah ! . . . 

Adalno ( ' ( 7~c l~ t e )  Lasciate, io vo c a Iiai diiF 
In viso cjuel che meritò ! 

Adelaide (C/ ildc~ricc) Bisogiia far cessar ! 
Nnria (OCJ ,iclel.) Si, bisogna terminar ! 
Coro Evvia, Adaino, non pensar 

Ci0 pii6 a lutti alfin toccar ! 
Arlaiaio I1 bouquet ch'io le ho donato 

Vien da esso profanato, 
Pegno ei fu di puro amor, 
Or  k sirnbol di rossor ! 

Arlel. (coi<Jò?-tanclolo) Si scorda presto un i r ! 
Veps (e. S.) Bon devi dar giammai il cor ! 
Ad astio Togli0 andar! (si p,-ecrpitcr ~ ~ e l ' ò o  l ~ u r J . )  
Coro Fermo ! Ferino ! 
Ffaria (lo fe?3r,~c~) Ai liori suoi più iion pensar, 

Ti piaccia il mio booqiiet accettar ! 
Adaino (so7p?.eso) Maria, Maria, perchi. (pvende iyfro, 

I fior tu doni a m e ?  I 
Concertalo. 

Adanio (dolce) Te1 mio paese criiando uii lior 

I 'i 
Offerto vien con puro cor, 
Ci6, Maria cara, cio vuol dir 
Ch'anche se stessi si vuol offrir ! 
Se intendi ciò, deh ! parla afl; ! 
Se intendi cid, deh ! dillo a me ! 
Se intendi ci;, se vuoi col iìor 
Doilarmi ancora il tuo bel cor ! 
Nel suo paese quando un fior 
Offerto vien coni puro cor, 
CiO, ei lo dice, ci0 vuol dir 
Ch'anche se stessi si vuol offrir ! 
Ma se fortuna portar cle' 
Questo genti1 fior per te, 
Tieni pur caro questo fior. 
Solo il lior, ina non il cor ! 

idaitio (f13a s2) Vedo aiicor brillar - Cara luce d'arnor 
Sì si, miei voglio far - I fiori ed il cor! 

Yeps, Aflel. (in dipalete) Chi sa che inai succederll'? 
Questa f;rccenda non ini va, 
In un pasticcio messa s,c> 
Che di piu avanti andar non de' ! 

;oro Nel suo paese quando un flor 
Oflerto vien con puro cor, 
Cib ei lo dice, ci0 vuol dir 
Ch'anche se stessi si vuol offrir : 
Adanio intanto con quel fior 
I-Ia conquistato uu altro cor, 
Egli è davvero un buon garzon, 
Ma fortunato &li il birbon ! 

(solote tutta lieta dal  pncliglione oon r ~ n a  
eay0ta in r~anrzo) Adarno ! Adamo ! 

Coro Cristina ! 
Cristina (ad Adanzo) Quale onor ! 

Trovai iin protettore, 
Tu sei or l'ispettore 
Della inenagerie ! 
Guarcla, di sua man firmò 1 
Giiarda. ei ti nomi- : ' 



1s 
Coro \ii,onrco ((i l  _ldcrmo) Ciuarcla, ei t i  iiomitiS ! 
Cneiqi i ~ i : i  Io son tri t,ta felice, 

Or si sperar nii Iicc ! 
Sposi noi sareni or, 
Ci ainereino ognor ! 

Ad;;i?rio (irolzico ji.0 se) Ci aiiieremo ogilor ! 
Cnro ( i ~ n ~ z z r o )  E' un I)el pnr ! 
Adalaro Noil ancor ! 

Sposi noi - Mai, no, mai ! 
(sirnp1,a La ccr?>ta tli ~ M L Y Z O  rb (XTistinc~ e l a  st~~crrc,  
('i.ii;i iri:t ( s ~ ~ a z ~ e n t ~ ~ t a )  Mio tesor, che fai t u  .? 
Atiìa:iin ( s e ~ i o )  Guarda fissi gli occhi miei, 

Ov'i: il mio bouclu~t '? 
Ycps (con cjr'ntci Dolzcc7*ietti) 11 bouqciet nel padigli 

Con sua altezza lia giuoco buon? 
Crisi i a i : ~  Ma, no, ci6 t'inganiii, ci6 non A ! 
Cn1.0 Ah ! ali ! ricliamo aff& ! 
Cr-iit. iclr~ol crnrlare nel paci.) Venire qui egli de' ' 
3l ;li-. (Pgilu crLlc~ polota clelpad.) Io vado tosto clomaild 

Il prence a ine si può spiegar! (ent? 
CrEsP. Ade]. Coro Che vada pur, che vada lh, 

Saper clualcosa si potr5 ! 
Ilrari  a (\orte dal patt.) Non c ' A  alcun, iiiuiio (1 li ! 
aic~ps ( f ra Pei. 13 linestra egli f u ~ i  ! 
C~ESIPLR, Coro Niuno C'&. niuiio c'c! ! 

Tetleisc i111 poco ci6 si de' ( tut t i  si a ffol- 
2aizo alla porta del padiglione) 

Maisia (ad Adel.) Andiam, iiiun guarda qui, andiail 
,it?elnitlc Teinpo i! gi&! (anzbedue via) 
'i'iitti Niiino c'è, niuno e'&! 
Vepu Non  io perchè gnarcliate affk! 
A tl ;riu o (cercando) Maria clov'i: ? 
Cri~tiaia (ad Adamo) Che far vuoi tu ? 
Aii:i!k~o (forte) E chiedi ailcor - Che farò '? ... 

(deciso) Salve a voi, avanti clevo andare! 
Salve n voi, un'altra vo a cercare ! 

Cristina (disperata) Uil'altra ! 
A 11 Si. iiri'allrn c,ercher( i ! 

ion 

(ironico a Cristina) Addio cara me ne vo, 
Questi luoghi lascierò, 
Ringrazio te per tua bontd, 
Un'altra ben si troverà! 
Io prendo Maria, si, si, 
E tutto allor fra noi finì ! 

CrisOi~~a (oresa ad Adamo) T u  non devi questo dir ! 
Infamia 6 questa senza par, 
Giustizia ben mi saprò far, 
I1 come e il quando ben io  so, 
Giustizia troverò ! 

Coro (deridendo Cristina) Com'é casta, guarda 18 ! 
Questi luoghi ei lascierà, 
Ringrazia te per tua bontA, 
Un'altra ben ei troverit. 
Ei prende la Maria, si, sì, 
E tutto allor così fini ! 

Cristiiia Giustizia ben mi saprò far, 
Infamia questa senza par ! 
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6 che q1 
Non ' si -. 

Danze, herztzr r ,  L' eps . 
o I-la sentito già - Ci ,li si fa : 

Non si può veder - puO sap 
Si parla piano pian - si sente mormorar, 
Certo vedrem doman - Lo scandalo scoppiar, 

Piano pian, parla ognun, 
Ciò che C'&, sa nessun 7 

Alciini La Signora, tanto so, 
Alla caccia ieri andU 
I1 suo consorte per scop 
Io questi intesi a dir! 

Coro Ha sentito già (ecc. e 
Alcniii E' qui il barone Veps, 

La caccia egli guidò, 
. Al certo tutto sa 

Gli domandiam perciò ! 
Ha sentito già (ecc. ecc.) 

Yeps TTi voglio raccontare, 
Ma prego discrezioli ! 

Coro Discrezion ! 
1 

Yeps I1 prence ieri, è vero 
La moglie addolorò, 
PerchB con gran miste 
A casa se ne ando. 
C'era il suo buon motivo 
Per tale lesto andar, 
Neppure In principessa 
Non volle salutar ! 

Si sparla, si sparla assai su ( ffar ; 
Non voglio mormorare, ma U I  110 ini pa 

n Si snarla (ecc. ecc.) 

questo a 
1 scanda 

2 1 
2.  

Sepq TIZI. lei e le sii . t. 

Voluto ell'lia O I  t i  . 
Clie oggi i t i i o l l - i  
Qui veiiganu n ( 11  i l $-. 

Filiora ciV orclil , i r . .  

A iiie seiiipi8e >\ i t . i  I U, 
Ecl or quasi ~cr~>or.:*il. 
Si viiol ch'io (lili r r l t  -to. 

sparla (ecc. ecc 
sparla (ecc. ecc 

W "  

Qu: 
Tut 
La - 

1ersei.a l'aiutaiite 
E' aiidato a isp~zio 
E q~~al,tro 1 3 1 1 0 1 1 ~  or 
S'b fatto e pii1 czq~"~ , ,. . 

iildo lo vi(/], un  sgiiarclo 
to mi pa le~0 ,  
cipria ed i1 I~el1r.t to 

> .  

La i;iul)ha gli iilac( 
Si sparla (ecc. ecc.) 

Coro Si sparla [ecc. ecc.) 

Dolriiio e Ariioreiti Noi si;iino i professar 
Facciailio grniitie onor 
Ed alla facolti. 
Percib sempre girar 
Dolrbiamo a esamili 
I candidati gi;t 
Per 1'universit;i ! 
Koi siaino severissillll 
Ma iii per6 giustissimi. 
Ma pur se proteziorii eqli ha 
Un occhio sol - Aperto abbia 



Ci guadagilam ! 
Dolcino Siam chiamati qui ad esarniri-.- _ 

Chi zd ur, alto posto sa aspirare, 
iliiirareiti Ma se noi vediam che lla protezioni 

Lo facciam passar, non siaino minchio 
Dolcino Sia pur scemo e bestia fin che vuole, 

Saprà sempre dir due parole 
I drie E per noi bastare ci0 dovrà, 

Ei passerb ! 
rPa1~ino Mio collega, pensate i 

Una croce qui 
Meritar mi vo. 

A~iiaretti Mio collega, pensate I 

Un nastrin 
All'occhielin 
Cib saria cha 

l iie Collega ! Collega ! Collega ! 
Noi siamo i professor (ecc.) 

N. 10. - Terxetto. 
('l.istirzcc, principessa Maria, -4deLaicle. 

rmant ! 

in po' 

iin 1 3 ~ '  

Cristina Col cor coinprcso cli paura 
Andai il prence ad incoiitrar, 
Però fili presto più sicura, 
Che assai buono egli ilii par. 
Ma all'improvviso egli si esalta, 
Jli chiama Venere ad Ainor, 
E con parole dolci rni assalta 
E vuole stringermi al suo cor I 
Da lui per0 tosto mi schermo 
3 dico I'ermo : 
Ah! prego altezza, prego, prego, 
Esser non può - Lei dice cio 
Sol per scherzar ! 
La sua signora certo 
Assai pii1 bella, assai di me t 

1I;ii.ia (fva se) Grazioso assai 15 cii, per me. 
;ldclaide E lui, che disse l i i i  '! 

ezxa, pr 
- Lei 

car ! . . - ,  

lui ? 

3 , 
ndezza 
rc - 

(U à. J 
suo parl 
, . 

Maria Che disse lui? 
Cristina Ciib ch'ei disse 

Ah! che della sua bellr 
Ei parli, si iilal con me 
Da pensar che sua g r s  

\(.CL[ rlc~e:'l.) Questa dama fosse a i  
Adelaide Iiilpertiilente I 
Maria Ah ! ah ! ah ! 
jz?~al?aiosa ad Ade!.) A b h  I J ~ L I W ~ L ~  - d coi~renieriza, 

La verith - Lei C 

Ma ~ o i  pii1 ardito è il Inre, 
Parole dolci egli sa  dir 
Mia cara, io t'aiilo, iioii Lieiiiare, 
Deh ! non farmi più soffrir ! 
Pietosa mostrati al lnio amore, 
Un solo bacio dona a me, 
Conforto dona a yuestc 
Tutto darei, I)ella, per 
Da lui tosto ilii sclieril 
E dico fermo : 
Ali ! prego, alt 
Esser non pub 
Solo per scher: 
La sua signora ilaci d a  
Dolci piÒ assai di questi cliia. 

Yitria ('ra s u  Gentile assai è ciò per 
'Idelnide E lui, che disse l u i  '! 
Xnrin Che disse 
Cristirnn Egli disse 

Non dir pi 
Soli tuoi b c t ~ ~  UUILI a IIIG, 

Ma noi1 rliielli di sua altez 
Che appassita assai già 4 

A- .uL A.w Jmpertineiite ! 
Aslelairle Ah ! ah ! ah ! 
(17 (1 l i: i~?sa a M ~ x ~ ~ c G )  ~ l l ~ b i a  paz 

La verità - Lei narra qui 

ego, prf 
dice ci6 

sciocche 
. e 

ienza - E conven 
l !  

ienza : 



Duetto. 
Cristinc 

? 4 
N 

Sta 
SEnnislao Ch'io t uuiiusca. vail 1111 y d ~ ,  

Sei tu, sei tu, con pii1 negar, 
Mi par che mi portasti ainor, 
Mi par che mi stringesti al cc 
Mi par che ainata già ti ho, 
Ma che il tuo cor si ribellh, 

Mi par che chiesi a te un bacin 
Pegno cl'ainor, piccin, piccin! 
Mi sembra che tal bacio n 
Scoccato a ine non hai ! 
Fissa l'occhio attenta in m 
Tu quel desso trovi in me 6 

Fissa l'occhio attenta in me, 
Noil ti par di ranii~ientar, 
Ch'io sia cluello, non ti par ? 

Criqtina Mi par che un granchio ai 
Se di tai cose parli qrih ; 
Mi par che mai veduto t'h 
Per te la testa niai girò ! 
Xi par che occhi aver dovrei : 
Che rainmentar ciò b ~ n  dovrei : 
Xi par che un uom di te al par 
Si facil non potrei scordar 
Fissa l'occhio attento in in 
Quella stessa trovi in me ? 
Fissa, l'oc<.hio attenta in in,, 
Cb'io sia rlilella ,nncor ti p; 
Puoi ti1 ancora ciò pensar! 

Sfanislao Che sia quella, ancor mi 
Singolar ! 

Cristina Se sia quel sa indovinar, 
Singolar ! 

Stanisla:: Abbaglio t; I u l u a  ciò ! 
(kist ina Mio caro, io ciò non so 
Ytanislao E' forse un sogno incant, 
Criqtina Cosi ben credo, mio sigi 

preso g 

o, 

ator F 
lOl* ! 

Stanislao Forse colei t'assomigliò ! 
Cristinv Una sorella giusto io ho ! 
Stanislao E da cio nasce il quiproquh ! 
Cristina Se da ciò nasce io noil so ! 
Stanislao Perciò perinetti che guardar 

Ti possa meglio ecl animirar ! 
Cristina Pero ti preso presto far 

E attento di gnardar ! 
a due Fissa l'occhio attento in me.. 
Cristina Quella stessa trovi i11 m e ?  
Stanislao Quello stesso trovi iii ine T: 
a due Fisspl'occhio attento in me ... 
Cristina No no, quel tu non sei ! 
Stanislao Mi dispiace sul inio 
Cristina E a ine pur spiace, 

Ah ! ali ! ah ! ah ! 
Stanislao Addio e pensa a me, 

Scordar giammai potrò di te ! 
Addio e pensa a me, 
Scordar gizt1ninai potrc') di te ! 

onor ! 
s igno~  ! 

Adaaao Soi qui alla corte siai 
Cantare qui dobbia111 : 
E' questo un grande onor 
Che sempre avr0 nel cor ! 
Spauriti noi perciò 
Noli siamo ancora no, 

Tirolesi Il nieglio si fkrà - E si CI. 
Cortiqiani Questa gente qui - Cìggi suoiierA, 

Noi davver temiaili - Che inale andril, 
La signora già - Ci0 ordinato lia, 
Vada bene o mal, - Si applaildirA! 

f "~a si)) Son passati i miei pensieri, 
I1 consorte mi G fede1 : 
Io sofferto tanto ho ieri. 
Di mestizia or scaccio il ve1 ! 

Cortigiani Soli passati i rii pensieri, 



aria 
irolesi 

,ti 
uno 
)ti 

AflBIIiO 
Tutti 
Adarno 
Tiitti 
Adariio 
Tatti 
Adnnio 
Varia 

Di mestizia or scaccia il ve1 ! 
Noi principiar possiamo tosto, 
Coraggio abbiair 
Noi pronti siain. 
Ebben da bravi, 
Adaino, orsu ! 
Si canta, orsu ! 
Non so se saprò far. 
Non esitar. 
Non SO cosa cani-- 
Non esitar. 
Prego indulgenza 
Per te si avri~.  
Non iiii fiscliiate mai. 
Xiun fiscliieri~. 
Canterd In canzoii - Dell'usigiluol 
Sentiaiil ! 

1 ;  

sentire 

IiLti .  

assai. 

che ci fate ? 

/ \ i i i ~ l i l O  Sui vent'anni, pien ci arnor 
'Un garzone al bosco andò ; 
La Niiietta del suo cuor 
E1 pel priiiio li baciò. 
Fra i cespugli un usignol 

-Dei lor giuri teslimon, 
Dell'aniore, della lede 

Usignol canta ancor 
La canzone dell'amor ! 

2. 
Ed al hosco ritornò 
Dopo un anno il bel garzon, 
Ma la Nina non trovo, 
Ma dei baci tace il suon. 
Solo amico l'usignoi 
Fra i cespugli canta anct 
E quel canto gli rammenl 
Le spcrnnze del siio amo 

Tlltti 

X ari r7, 

Coro 

Adairio 

'l, 

risuoui 

;ignol, canta an( 
L canzoil dell'am 

aaamo ur stiamo pii] allegr 
Più lieti cantiam ! 

Maria La gioia ed il ?audio 
C:oro La gioia risuoni qui 

1 Dunque ricominciam, 
Amici, su cantiam : 
E' questo un grande onor (ecc. ecc 
Lascio a voi la scelta ikr, 
Di cantar ciò che vi par!  

I Canterò con ben pii1 ardor ! 
Colla ciltera in mia man 
Mai l'effetto sta lontan, 
M a  se suona un cainpanel 
Sarà quello i l  punto bel! 

L oro A.ltteilzione al cainpanel, 
ara cjuello il punto bel ! 

Adan~o rsii, brindando innalzihm il biccl-iie 
('oro Irindiam I 
Adamo Per chi devo ilinalzar 

Pel pi-in10 il mio Iiicchier, 
Per clii clevo hrindar 
Col cuor pien di ~iacer '!  

M C ~ ~ ~ ~ C L )  Mode1 d'ogni virtì~, 
A lei ?o brinderò. 
X lei che b~iona fu ,  
Clie tanto ci onorò 
Su beviam ! 

Tutti Sii beviain, su be 
Ad a111 o E picchiam 

I biccllieri picchia111 I 

A lei noi brindiain ! 
11 i.,ampane! non sento ancor, 
4ncor non so chi 4 il traditor! 

cainpanel non suona ancor, 
2n si scopre il traditor. 
an pinia. 

viam ! 



Colla cittpra in mia inan, 
Mai l'eff~tto sta lontan. 

Coro Ma non suona il campanel 
E si perde il punto bel. 

Ailaiiio Non so come far per scolirir. 
, lreps ientt7rr, a ilfa13ia) Se vostr-a altezza. puO accord: 

Duc sposi io 1 1  *esentar. 
Maria e Coro Due sposi?r 

Chi inai sarà. 
%aria ( ( r  T'epsi Venqano pur T (arztlaano ,4r/elch 

e Stalzislao oestit i  da sposi) 
llriiqia isovpvesa J Ad~laide.. . 
Cereo E Slai~islao. 

La coppia è assai geiitil. 
Maria Tal coppia genti1 oiiorare 

Dobbiamo e per loro hriric!nrcl, 
Ancor si ialenipia i1 biccliier, 
Brindiaiil r 
Per chi devo innalzar 
Per primo 11 mio bicchier, 
Per chi in'è forza ber 1 

i ( ( ? / ( (  y J o a  i?-onica) Mode1 d'ogni viriil, 
Per voi io l~rindero, 
Per voi, pel vostro ainor, 
I1 bicchier vuotar io vuò. 

Su 1,eviam. 
'1'11tii Su heriam, sii beviam. 
Maria E picchiam. 

ti " I bicchieri picchiarn. (('7,rwtinc~ 
ea~nl~a~zellai 

Ecco suona il campenel 
la, Adelaide Si 4 scoperto i1 trad~tor. 
o Si è scoperto il traditor. 
Zaide Quella donna, i1 campaii~llo.. . 

Cosa è ci6 signor riiro bello 
1s Quella doniia, il cainp: 

Coiii'c; inai bello, 
-i a E' il conte Stanisiao. 

e GIC). 

coine i 

1 sol, 
301, 
ò, 

r tutto si spie@, 
er lui dunque si suonU. . , 
n bell'iinbroglio -' 

iitto i 1  chiaro or 1 sol, 
iun dubbio, 

,o giuro, fu lui L,, : 
E' chiaro come i 
Spergiuro fu lui r 

de Or tutto si spiegi 
I qu i  tradita stc 
he fare no iion 
)r tutto si spieg 
u lui il traditor 
'u lui il seduttoi 

Veps, he importa il cz 
filioni a sazietà 
ion lei ora si a v ~ d .  

coro  i 1  conte mal 17andr31. .. 
ihe sia non si sa ancor, . , 
4a scandalo cid è qia. 

Maria (acl Aclarno) A te  l'oli( 
Tu la senlenza d 

Adamo Devo io lui gind 
Maria Si. 
Adamo Saprò io 1,en far ! 

(p~r ia to )  PO~SO, devo, faccio ? 
Mar~n Certo ! 
Adanao (a Stanislao, most~~alzclo A rlelnill e' 

Via questa vecchia qua. 
(rnost?*a Cristzna) Essa è tua moglie giA! 
(ironico) Non devi no temer. 

Ciò ti farà piace 
Cosi da noi si fa 
Dove c'e l'onestk, 
Dove dell'uoii 1,oiior 
Ha gran valor ! 

Coro Ah! ah ! ah ! 
Cosi da lor si fa! 

)r volle . 

evi dar. 
icar ? 



Veps e Stan. Pazzo egli è... 
Xaria Se rifiutasse di far ci8 ... 
Ade1 Veps, Stan. Rifiutiam! 
Xaria Dalla mia corte io vi scacci( 
1'1itti Lo scacciera ! 
Adsino Cosi si fa ! 

, Veps Noi protestiam - Pel cavalier 
Di nobiltà - di qualit;~! 
Pagato abbiam - il suo dover 
Ei de' nozze incontrar! 
Pietà per lui! 
Pietà ! Pietà i 
No, io ferma sol 
Di scegliere è padrnn 

\'eps a Stan. Di' di no. 
Stsnislao Lasciami ! 
A d d .  aStan. Dite no. - Io vostra rei 

No, no! 
Potrei l'offesa sopportar( 
L'onor mio non tocc0; 
Ma la bandiera abbandonare 
Un ufficial no, no, non puO! 
Perc i0 devo offrir 
A lei la inia! 

(a  Cristina) Signora, la , 
Cristina Non ancor. .. 

( C L C ~  Aclamo) 0 mio amor, 
Tu ini scacci dal cor r 
O mio ainor. .. (Atlclmo le nzostlaa 

(s i  ~ o l t u  r2isolr/ta n Sfc(7zislno) 
Ecco, o conte. la mia inali 
Vostra sposa soli doman, 
Rispettar ben iiii dovr'l 
Chi contessa mi vedrh. 

l i i i t r r i i .  Adalno e Coro Essa al conte da la in; 
Sposa stia sarà cloliian, 
Rispettar I~en si dovrà 
Chi contessa la v~c1rA y 

StwnislaoLa Cristina mi dà la n 
Sposa inia sarà doman: 
Rispettar brn la dovrà 
Chi contessa la vedra ! 

Adamo ((parlato) Signora contessa, i mie 

ian, 

!i rispett 

'Atto Se 

A'l"l '( 

rdino del 

N. 1.3. - Xntrodi 

2nriieriei.e No no, così proprio nc 
La toilelta sola f?rh ' 

1-eps Clie cosa mai s 
Dalla contessa l 

Jarneriere Cosi non si fi 
V e p d ~ , ? t e  qui rivolozion 

Via ra.qnzze, silieltete i 
('a11ieriei.e (a Vep.\) So, no, no 

Così 11~11 deve continuai , 

Cosi non puO piìr a lungo antla 
Invece di caffe 
Lei vuol per clejeuner 
Fngiuoli aver, 

Veps La sposa ? 
2aiiieriere Si la sposa. 

Opposte iioi ci 
E r i c ~ r i i  I o abbia111 
Offese che fa orror. 
La sposa 2 

_ La sposa. 
Veps E fate tal clamor 

Per questa cosa qua.? 
Parlarne, sul mio onor 

In po' rj 
I 

?e. 

iiel ton. 

sua man 

o mio a 
.. .> 
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Non vale in verità. 
Gaitieriere Al nostro niego già 

Nel suo boudoir, 
Lei tutto rotto ha 
E' bella in verità, 
Scapptite noi siain I 

NO, no, no ' 
Così non deve continare 
Cosi piU a lungo non può 
E contessa lei sar '  ' 
Bella in veritA ! 
Pfui ! 

rraps Via ragazze, via ragazze, 
Via smettete di gridar ! 

ti. Sopportar ciò non sappiam, 
Noi pill non la serviam! 

N. 14. - Cani 

aua! 

zone. 

i La stagion dolce dei lìori 
Venne, e mesta mi trovò, 
La natura i bei colori 
GiA nel bosco sparpaglib. 
Splende in ciel la bianca liina 
Solo al bosco me ne v6 : 
Bianche stelle, notte bruna, 
Tutto al core mi parlò. 
E fra quel fantasticar 
Mi  seinbrava di sognar. 

D'un cavalla il pi8 ferrato 
Scnto ad ein tratto risuonar, 

Tosto il cor si fa beatc 
Bello il cavalier mi par 
Fra quei fior, fra cluell 
Ei sua sposa mi chiam 
Mi seiltia felice tanto, 
Ai miei piedi egli cascc 
E fra quel fantasticar 
Mi sembrava di sognar 

Coixplets tli Ad 

A casa se sarò 
Al prete nnrreri 
Che una ragazza qui 
Per altri ini tradi. 
Le beffe sopportar 
Dovetti e il danno al par 
Sciocco allor ei dir&, 
E chi ciò fa ! 
Per scusa peri) 
A lui io dirò : 

Convinto son, signor, 
Che un alloeco io fui allor ! 

lerseaa uri bel signor 
Mi disse : io son tenur, 
Jon grande nel caiitar , 
Jessuno mi può uguagliar ! 
Cantar io tiitlo so, 
Arrivo fino al do, 
Ed anche Ilno al re 
Sentite affk ! 

'incanto 
ò : 
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Comincia a cantar, 
Non fa che schincar.. . 

Convinto io son, signor, 
Che un cane voi foste allor ! 

Se vado a passegziar 
Spesso devo incontrar 
Donnine in qilantith 
Ui  certa clualith I 
Sul viso lianno il cariilin, 
Cotone nel bustin, 
E occhiate danno op110r 
Che f'an terror ! 
I,e guardo e affè 
Io penso fra me. .. 
Convinto sono, si, 

Che una cirqettn. elln fii iin di 
(FCP. Sfrocfe n piace?-e). 

Cristina Mai 120, 1101, tc rilar - Donne soFFogar, 
Né cora«cio, i , ( ;  v r l t i  - Da lor t i  salver.'l, 
Prima di pci.~,ir - Tu dovrai cascar. 
Armi aciiic3 Iia, - L'astuzia e la Ilelt:4, i 

CL t ? " ~  Mai ]IO, i ic  n ieiitar (ecr. ~ r r ) .  
Stanislso Fiarco r r i  ; l i i l  l(. C i  ]'i16 fare 

Se si vuoJ ( . o i ~  lc,r tentare: 
Neanclie : I <  '17 a p116 salvare 
Da un 1 ~ 1  li,,sc.o colossa1 ! 

Cristina I1 suo clel~ol+~ q.il?piamo, 
Noi yicciii~) 1 0  f icciaii~o, 

Trovar tosto, n& esitiaiuo : 
Nostro schiavo egli è di pia I 

Bilaiiio Ed egli che fu  allor.! 
Cristjna Combatter chi non sa  

Per vinto allor si di't, 
Le armi in serbo pon 
E chiede a noi perdon ! 

8t:ini~lrao Ma generosa ell'è 
E s'ei chiede iiiercè, 
Le spese ancor pagar dovrA 
E nulla avrA ! 

Cristina Certo certo nulla avrA I 

Criqi;. Stan. Basta i Basta ! 
Irlariio Buona sii ! 
rrtst. (ad &Id.) Ti saprò sol perdoilare 

Quando buono saprai stare. 
4dsnio Buono sarò ! 
kistina Si si ! 

Ed io allor perdonerb ! 
4del Stan Così allor lei perdoni) I 

N. l 7  - Finale. 
.4daiiio Salve a voi, cari miei fratelli, . 

Getto via tutti i miei fardelll ! 
l'iitti Fiasco grande egli pu6 fare 

Chi con donna vuol scherzare, 
Neanche astuzia pii6 salvare 
Da un be fiasco colossal I 
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